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[bookmark: _Toc216110763]REGOLAMENTO D’ISTITUTO
Scuola Secondaria di Secondo Grado
Premessa
Il presente Regolamento d’Istituto, fondato sull’attenzione educativa che caratterizza la nostra comunità scolastica, ha lo scopo di favorire lo svolgimento ordinato, sereno e proficuo delle attività didattiche e formative. Esso disciplina i comportamenti, i diritti e i doveri di tutte le componenti scolastiche, nel rispetto delle normative vigenti e delle specificità organizzative dell’Istituto e ha lo scopo di essere un aiuto ad usare il tempo trascorso a scuola e gli spazi in funzione della propria crescita personale.
NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO
Tutti i membri della comunità scolastica sono tenuti ad adottare un comportamento corretto e rispettoso delle singole personalità.
Gli studenti sono chiamati ad un uso consapevole della rete e degli strumenti tecnologici, evitando di impiegare i social network per offesa o diffamazione dei coetanei e degli adulti, nel rispetto della Legge n. 71/2017, della Legge n. 70/2024 e del Regolamento interno per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo, reperibile qui di seguito.
Durante gli intervalli gli studenti devono usufruire degli spazi a loro destinati, avere un atteggiamento di rispetto nei confronti dei luoghi e un comportamento corretto e rispettoso.
Durante l’attività didattica è assolutamente vietato l’utilizzo del telefono cellulare acceso e utilizzare strumenti tecnici atti alla ripresa e alla riproduzione audio e video. Ai sensi della Dir. M. 15.03.2007, al fine di assicurare il rispetto della norma e della Circolare Ministeriale del 16.06.2025, ogni studente è tenuto a depositare il proprio telefono cellulare, debitamente spento, nell’apposito contenitore all’inizio della prima ora. Il cellulare dovrà essere ritirato al termine delle lezioni. L’infrazione di tale divieto comporterà il ritiro temporaneo del cellulare, che sarà riconsegnato solo dopo aver avvisato la famiglia. L’uso di altri dispositivi elettronici a uso didattico, quali PC e/o tablet, dev’essere autorizzato dai singoli docenti. 
DIVIETO DI FUMO
Ai sensi della norma D.L. n. 104 del 12.09.2013, è fatto divieto di fumare all’interno della struttura e negli spazi adiacenti all’istituto. Per la violazione si ricorrerà alle sanzioni previste dalla normativa.
ABBIGLIAMENTO e LINGUAGGIO
Nell’ambito della scuola si richiede un comportamento corretto, educato, e un abbigliamento decoroso: non sono quindi consentite scorrettezze di linguaggio e di atteggiamento, scherzi inopportuni, disordini, danni a cose e persone. 
Durante le lezioni di Scienze Motorie è necessario indossare abbigliamento adatto all’attività fisica.
[bookmark: _Toc186730742][bookmark: _Toc216110764]USO E CONSERVAZIONE DEL BENE PUBBLICO ed EFFETTI PERSONALI
La conservazione delle aule, delle suppellettili e del materiale didattico nei laboratori è affidata alla cura e all'educazione degli studenti, dei docenti e del personale tutto.
Gli eventuali danni alle cose e agli arredi sono imputati a coloro che li hanno provocati perché ne rispondano sia disciplinarmente che pecuniariamente. Nella impossibilità di trovare i responsabili, le spese saranno a carico di tutta la classe, se relative ad un’aula o, in generale, degli studenti che hanno avuto accesso ai locali.
La presidenza non si assume la responsabilità sulla custodia degli oggetti che gli alunni portano e dimenticano negli ambienti scolastici. Si ricorda inoltre di non portare a scuola eccessive somme di denaro.
Gli studenti possono usufruire di un armadietto personale (con serratura) previa richiesta in segreteria e deposito di caparra.
AFFISSIONE E DIFFUSIONE DI AVVISI E PUBBLICAZIONI
Ogni affissione o diffusione di avvisi e pubblicazioni deve recare la firma di chi la propone e deve essere vista dal Preside o dal Vicepreside.
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E SANZIONI
I provvedimenti disciplinari adottati nella scuola hanno innanzitutto una funzione educativa. Non si tratta di punizioni fini a se stesse, ma di strumenti pensati per rafforzare il senso di responsabilità degli studenti, ristabilire rapporti corretti all’interno della comunità scolastica e favorire il recupero attraverso attività di carattere sociale e culturale, sempre a vantaggio della collettività.
Le sanzioni devono rispettare alcuni principi fondamentali:
· essere temporanee,
· risultare proporzionate all’infrazione commessa,
· seguire un criterio di gradualità,
· mirare alla riparazione del danno.
Inoltre, è necessario tenere conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che ne derivano.
Le sanzioni disciplinari previste si articolano in ordine crescente di gravità:
· Richiamo verbale: un avvertimento immediato e diretto.
· Richiamo con nota scritta: annotata sul registro elettronico.
· Richiamo con nota disciplinare con comunicazione alla famiglia.
· Richiamo formale: comunicazione scritta ai genitori da parte del Dirigente scolastico.
· Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni: deliberato dal Consiglio di Classe, comporta attività di riflessione e approfondimento. Lo studente può essere invitato a leggere e riassumere un testo, a scrivere una riflessione sulle conseguenze del proprio comportamento o a realizzare un elaborato da condividere con la classe. Queste attività si svolgono sempre a scuola, sotto la guida di docenti incaricati.
· Allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni: il Consiglio di Classe assegna attività di cittadinanza attiva e solidale, da svolgere presso la scuola o presso enti e associazioni del Terzo settore indicati dall’Ufficio Scolastico Regionale. La durata è commisurata all’orario scolastico dei giorni di sospensione. Le attività possono includere supporto al personale nei servizi interni, come la pulizia degli spazi.
· Allontanamento superiore ai 15 giorni: previsto nei casi più gravi, comporta attività di cittadinanza attiva e solidale analoghe alle precedenti. La durata è proporzionata alla gravità del comportamento o al permanere della situazione di pericolo.
Ulteriori precisazioni
In rispetto del D.P.R. 135/2025 le sanzioni disciplinari incidono sulla valutazione del comportamento e le ore di cittadinanza attiva e solidale sono conteggiate nel monte ore annuale richiesto per la validità dell’anno scolastico, pur non incidendo sulla valutazione delle singole discipline. Queste attività possono svolgersi anche presso strutture convenzionate, secondo gli elenchi regionali predisposti. L’allontanamento superiore a 15 giorni può essere disposto in caso di reati che ledono la dignità e il rispetto della persona, di pericolo per l’incolumità, o di atti violenti e aggressivi verso personale scolastico o studenti. In caso di offese o diffamazioni, è fondamentale la collaborazione tra scuola e famiglia, come previsto dalle misure di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo. Contro ogni provvedimento disciplinare è ammesso, come primo livello di garanzia, il ricorso entro 15 giorni all’Organo di Garanzia interno della scuola.
SPAZI DI STUDIO POMERIDIANO
Gli studenti che desiderassero usufruire dei locali della scuola per studiare individualmente o in gruppo devono presentare la richiesta in forma verbale in segreteria entro il giorno prima. Agli studenti verrà comunicata l’aula a disposizione. Si chiede di mantenere un comportamento consono e di rispettare le norme sopradette. 
COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA
Tutte le comunicazioni alla famiglia avvengono tramite l’area riservata MY dell’istituto, alla quale è possibile accedere dal sito http://home.fondazionefidesetratio.it con le credenziali personali fornite dalla segreteria.
Si invitano i genitori a tenersi aggiornati su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente le comunicazioni scuola-famiglia e gli avvisi pubblicati sul MY.
È necessario prenotare i colloqui settimanali con i professori attraverso il MY; i colloqui avvengono in videochiamata attraverso la piattaforma Microsoft Teams, salvo richieste specifiche da parte della famiglia.
Su richiesta dei docenti o del Consiglio di Classe, alle famiglie possono essere comunicate particolari situazioni relative all’andamento didattico o disciplinare attraverso comunicazioni personali. 
In caso di necessità, il Preside o gli insegnanti possono richiedere un colloquio con i genitori e predispongono, una o due volte all’anno, momenti di colloqui in presenza che vedono la partecipazione di tutti i docenti (udienze generali).
Le convocazioni relative ad assemblee e consigli di classe vengono comunicate mediante circolare scritta almeno cinque giorni prima della data fissata e possono essere svolte in modalità online.
ORARI E ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA
La puntualità alle lezioni è un dovere per tutti. L’accesso degli alunni è consentito dalle ore 07.45. La scuola rimane aperta fino alle ore 16.30 dal lunedì al venerdì. 
Le lezioni hanno inizio alle 8.10. Una prima campanella segnala il momento di preparazione degli studenti e dei docenti per l’inizio dell’attività didattica e per questo è chiesto agli alunni di depositare i cellulari nell’apposita cassetta con serratura. Entro la fine della prima ora di lezione la chiave deve essere riposta in segreteria da parte dallo studente incaricato. I docenti devono sorvegliare sull’adempimento di questa pratica. L’attività didattica prende avvio alle ore 8.15.
Il termine delle lezioni è stabilito dall’orario e per questo la conclusione dell’attività scolastica è posta alle ore 13.10 nei giorni di svolgimento di cinque moduli didattici e alle ore 14.00 nei giorni composti da sei moduli.
Il piano orario delle classi prima e seconda prevede un giorno con sei moduli orari e quello delle classi terza e quarta due giorni.
Salvo autorizzazione richiesta e concessa dal docente, agli alunni non è permessa l’uscita dall’aula durante lo svolgimento delle lezioni.
La Segreteria è aperta al pubblico dal lunedì al sabato, dalle ore 8.30 alle ore 12.30.
CORSI DELLA PERZONALIZZAZIONE
I corsi della personalizzazione, previsti dal piano dell’offerta formativa, si svolgono in fascia pomeridiana come da calendario predisposto e comunicato ad inizio anno. L’orario previsto è di due ore. 
Gli studenti potranno uscire da scuola per il pranzo e/o sostare nell’aula dedicata.
È necessario giustificare le eventuali assenze. Se l’alunno risultasse presente alle lezioni mattutine e, in accordo con i genitori, non rientrasse nel pomeriggio è necessario usare la funzione del registro elettronico “giustifica anticipata”. 
Gli studenti possono lasciare l’edificio per la pausa pranzo e rientrare entro l’orario indicato. 
Ogni corso è valido se seguito nella sua interezza (si ammettono assenze giustificate non superiori al 20% del monte ore). Si ricorda che è necessario scegliere due corsi per anno scolastico.
UTILIZZO DEI SERVIZI SCOLASTICI
L’uso dei servizi scolastici (telefono, fotocopiatrice, apparecchiature) è consentito esclusivamente per motivate esigenze e compatibilmente con le necessità degli uffici. Durante l’orario scolastico le comunicazioni tra studenti e genitori sono gestite dalla segreteria.
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La presenza puntuale all’attività scolastica è obbligatoria per tutti.
Le assenze devono essere giustificate e seriamente motivate dai genitori nella sezione dedicata del portale MY e dovranno pervenire il giorno in cui l’alunno rientra in classe.
Durante il periodo di assenza è opportuno che i genitori e gli studenti reperiscano le informazioni sullo sviluppo dell’attività didattica e su eventuali compiti a casa.
Gli studenti maggiorenni, con previo consenso dei genitori, possono giustificare in autonomia le eventuali assenze. 
[bookmark: _Toc186730735][bookmark: _Toc216110766]RITARDI E USCITE ANTICIPATE
All’inizio della prima ora, il docente presente in aula esegue l’appello e segna sul registro di classe gli eventuali assenti e ritardatari, nonché eventuali uscite anticipate.
· I ritardi sono consentiti entro le ore 8.35. Oltre tale orario l’alunno non viene ammesso alla lezione in corso per non creare disturbo alla classe, l’ammissione in classe è concessa nell’ora successiva. L’ingresso dopo le ore 10.15 deve avvenire per motivazione valida ed è necessario l’accompagnamento del genitore e l’autorizzazione del Preside.
· Gli alunni non possono uscire dalla scuola prima della scadenza dell’orario delle lezioni senza l’autorizzazione dei genitori. L’autorizzazione, chiesta e concessa, di uscire prima del termine delle lezioni esonera l’Istituto da ogni responsabilità e deve avvenire con la presenza di un genitore o di una persona maggiorenne dotata di delega da parte della famiglia.
· Gli studenti maggiorenni possono richiedere l’uscita anticipata attraverso la funzione di “giustificazione preventiva” presente sul registro elettronico entro l’inizio della giornata scolastica e hanno l’obbligo di avvisare i docenti della prima ora. 
Il Preside può concedere permessi di entrata in ritardo o uscita anticipata validi tutto l’anno a studenti che ne facciano richiesta per provati motivi. 
ORGANI E FUNZIONI
Le convocazioni relative ad assemblee e consigli di classe devono essere comunicate mediante circolare scritta almeno cinque giorni prima della data fissata.
Il Preside esercita funzioni di promozione e coordinamento delle attività scolastiche, secondo quanto previsto dalle norme contrattuali.
I docenti, oltre all’orario di insegnamento, svolgono attività connesse alla funzione docente, nei limiti contrattuali e in relazione alle esigenze dell’Istituto.
I diritti e i doveri degli insegnanti previsti per il personale statale si applicano compatibilmente con la natura privata dell’Istituto e con le norme contrattuali sottoscritte.
Il Collegio dei Docenti e i Consigli di Classe sono convocati ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità e, ordinariamente, con cadenza mensile. Gli atti relativi sono depositati presso la Segreteria. Le attività culturali integrative (visite, mostre, contatti con enti e istituzioni) devono essere programmate e approvate dai Consigli di Classe, con competenza del Collegio Docenti.
L’organo di garanzia è composto da un docente, un rappresentante degli studenti e un rappresentante dei genitori, designati dal Collegio Docenti e approvati dal Consiglio d’Istituto.
Il Consiglio d’Istituto, organo non obbligatorio per le scuole paritarie, viene eletto ogni tre anni ed è formato da una componente della dirigenza, dei docenti, dei genitori, degli alunni e del personale di segreteria. Si rimanda al regolamento specifico per la composizione e per le funzioni.
PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
Gli studenti e i genitori sono tenuti a conoscere e rispettare il presente Regolamento e a sottoscrivere il Patto di corresponsabilità, quale strumento di collaborazione tra scuola e famiglia.


[bookmark: _Toc186730746][bookmark: _Toc216110767]REGOLAMENTO CONSIGLIO DI ISTITUTO

[bookmark: _Toc186730747][bookmark: _Toc216110768]COMPOSIZIONE
Il Consiglio di Istituto (CdI) è composto dai rappresentanti delle seguenti categorie:
· Dirigenza scolastica: il Preside e il Vicepreside (funzione di presidenza del CdI)
· Due insegnanti 
· Tre genitori 
· Tre rappresentanti degli studenti
· Un rappresentante del personale di segreteria
Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del CdI a titolo consultivo gli specialisti che operano in modo continuativo nella Scuola con compiti medico-psico-pedagogici e di orientamento, ed anche altri esperti esterni e i rappresentanti delle associazioni genitori presenti nella scuola.

[bookmark: _Toc186730748][bookmark: _Toc216110769]DURATA IN CARICA DEL CDI
Il CdI dura in carica tre anni ed esercita le proprie funzioni fino all’insediamento del nuovo CdI. 
I consiglieri, che nel corso dei tre anni perdono i requisiti per i quali sono stati eletti, verranno sostituiti dal rappresentante di categoria e di settore che nell’ultima votazione ha ottenuto il maggior numero di voti fra i non eletti. In caso di esaurimento delle liste si procederà ad elezioni supplettive, da tenersi possibilmente insieme alle elezioni annuali per i Consigli di Classe.

[bookmark: _Toc186730749][bookmark: _Toc216110770]ATTRIBUZIONI
Il CdI, fatte salve le competenze specifiche dell'Ente Gestore, del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe, ha potere deliberante per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della Scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio.
In particolare:
a. adotta il PTOF elaborato dal Collegio dei Docenti;
b. provvede all’adozione del Regolamento di Istituto;
c. dispone l’adattamento del calendario scolastico regionale alle specifiche esigenze dell’Istituto;
d. promuove la partecipazione dell’Istituto ad attività culturali, spirituali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;
e. propone all’Amministrazione dell’Istituto indicazioni per l’acquisto, il rinnovo e la conservazione delle attrezzature didattiche;
f. esprime parere sull’andamento generale, didattico e amministrativo dell’Istituto.
g. composizione del Tavolo permanente di monitoraggio ordinario per la prevenzione dei casi di Bullismo e Cyberbullismo. 

[bookmark: _Toc186730750][bookmark: _Toc216110771]FUNZIONI DEL PRESIDENTE
Il Presidente del CdI elegge tra i membri del Consiglio stesso un segretario, con il compito di redigere e leggere i verbali delle riunioni e di coadiuvarlo nella preparazione e nello svolgimento delle riunioni consiliari.
Spetta al Presidente convocare e presiedere le riunioni del CdI, stabilire l’ordine del giorno secondo le proposte pervenutegli.
[bookmark: _Toc186730751][bookmark: _Toc216110772]CONVOCAZIONI, ORDINI DEL GIORNO, RIUNIONI, DELIBERE
La data e l’ora di convocazione vengono deliberate al termine dell’ultima riunione; in caso contrario il Presidente provvede a far pervenire ai Consiglieri la convocazione almeno 10 giorni prima della data fissata. Le sedute possono svolgersi in presenza o in modalità online.
Le proposte per l’ordine del giorno per le riunioni devono essere presentate al Presidente almeno 10 giorni prima della riunione. Il Presidente invierà l’elenco completo dell’ordine del giorno almeno 5 giorni prima della riunione.
Per la validità delle riunioni del Consiglio, in prima convocazione, è richiesta la presenza di almeno metà più uno dei Consiglieri e la stessa percentuale di rappresentanza delle categorie; in seconda convocazione la riunione è valida qualunque sia il numero di Consiglieri e delle categorie presenti.
Le deliberazioni del CdI sono adottate a maggioranza dei voti dei Consiglieri presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.





[bookmark: _Toc216110773]PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ
(ai sensi del D.P.R. n. 235/2007)

La scuola è luogo di apprendimento in cui promuovere la formazione della persona, la sua interazione sociale, la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto, la scuola persegue l’obiettivo di costruire una alleanza educativa con genitori e alunni, mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli all’interno di un cammino comune tra chi educa e chi viene educato.



LA SCUOLA SI IMPEGNA A:	

· Rispettare il dato originario della tradizione della scuola e di ogni singolo, quale ipotesi esplicativa della realtà, con tutta la sua struttura di valori e significati.
· Introdurre l’alunno alla certezza dell’esistenza di un significato delle cose perché la realtà non è mai affermata se non è affermata l’esistenza del suo significato.
· Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico ed educativo di qualità in un ambiente sereno, aperto al dialogo e alla collaborazione.
· Favorire il processo di formazione culturale degli alunni nel rispetto di ritmi e tempi di apprendimento di ciascuno così come nella valorizzazione di inclinazioni ed attitudini particolari/personali.
· Realizzare i curricoli disciplinari e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF).
· Procedere alle attività di verifica e di valutazione rispettando le Indicazioni Nazionali e la programmazione di classe, chiarendone le modalità e motivando i risultati, garantendo la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni.
· Mantenere un costante rapporto con le famiglie secondo le modalità descritte nel PTOF.
· Promuovere un uso responsabile del digitale.
· Promuovere iniziative che favoriscano l’inclusione, prevengano o contrastino eventuali atti di bullismo.

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:

· Essere un ponte che la unisce alla novità apportata dai collaboratori scelti per continuare e verificare l’opera educativa in atto.
· Instaurare un positivo clima di dialogo, fiducia e rispetto delle scelte educative e didattiche.
· Collaborare attivamente con gli insegnanti mantenendo una costante attenzione al cammino umano e culturale del proprio figlio.
· Essere garante del rispetto, da parte del proprio figlio, dei Regolamenti della scuola consapevoli che correggere nel suo preciso senso etimologico rinvia a “reggersi insieme”.
· Far rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare tempestivamente le assenze promuovendo la coscienza che una regola è data per l’affermazione della libertà di chi vi aderisce.
· Tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente le comunicazioni scuola-famiglia, partecipando con regolarità alle riunioni previste formando voti/comunicazioni sul registro elettronico.
· Consegnare tempestivamente le richieste di autorizzazioni o liberatorie necesse ad attività o iniziative extracurricolari.

L’ALUNNO SI IMPEGNA A:

· Essere disponibile a seguire un “maestro” poiché solo chi è prima capace di ascoltare, comprendere e vagliare, può crescere e maturare.
· Rispettare le persone, l’ambiente e le regole (vedi Regolamento di Istituto).
· Essere attento alle proposte educative e didattiche dei docenti.
· Essere disponibile al coinvolgimento e alla collaborazione nell’ottica dell’inclusione e della prevenzione al bullismo.
· Raggiungere gli obiettivi prefissati per il proprio curricolo dedicandosi in modo responsabile allo studio e all’esecuzione dei compiti richiesti, al fine di sviluppare pienamente le proprie capacità.
· Frequentare con regolarità ed essere puntuale nell’ingresso a scuola, nel rientro in aula dopo intervalli e/o attività svolte in altri contesti.
· Portare puntualmente il materiale didattico necessario per lo svolgimento delle lezioni.
· Usare un linguaggio e un abbigliamento adeguato all’ambiente scolastico.
· Usare responsabilmente il digitale.

Il contenuto del presente Patto, la riflessione sulle ragioni e l’importanza delle norme condivise sono parte integrante del percorso di educazione civica.

Presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza civile, la famiglia e l’alunno si impegnano a sottoscriverlo e a rispettare gli obiettivi e gli impegni nella consapevolezza che la parola rispetto ha nel suo originario significato una tensione continua a tenere lo sguardo rivolto ad una realtà più grande.





[bookmark: _Toc216110774]REGOLAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI RECUPERO
PREMESSA
· Le attività di recupero non sono soltanto un obbligo previsto dalla normativa vigente in un'ottica di scuola inclusiva, ma costituiscono parte integrante del lavoro educativo. In un percorso volto alla crescita personale e alla responsabilizzazione, il recupero è sempre previsto e pianificato, tenendo conto dei molteplici fattori coinvolti.
· Il recupero, prima ancora di rappresentare un'opportunità per eliminare un voto negativo, è un recupero di motivazioni, prerequisiti e competenze. Le attività di recupero non consistono quindi nella semplice ripetizione della verifica, né sono ridotte a prove facilitate o con obiettivi minimi.
· Le metodologie didattiche vanno individuate sulla base della natura delle carenze e delle difficoltà di apprendimento degli alunni coinvolti. È opportuno ricorrere a soluzioni didattico-metodologiche alternative che supportino efficacemente gli studenti in difficoltà, puntando sull’essenziale dell’insegnamento, sulla motivazione e su specifiche indicazioni di metodo.
· Le verifiche di recupero, nella modalità ritenuta più idonea dal docente (che può confrontarsi con il coordinatore o con il Consiglio di classe), rappresentano l’ultima fase delle attività programmate, e possono essere affiancate da ulteriori prove in presenza di particolari esigenze o situazioni.
RECUPERO IN ITINERE (PRIMA E SECONDA VALUTAZIONE)
· In vista di una prova può essere pianificata un’attività di ripasso o consolidamento. Alla consegna della verifica, si procede alla correzione con spiegazione degli errori e indicazioni per compiere ulteriori passi. Tali attività devono essere documentate nel registro personale dell’insegnante.
· Ogni docente, secondo le caratteristiche della disciplina, ha facoltà di decidere se proporre un’ulteriore verifica successiva a quella negativa. Qualora venga proposta e rifiutata dallo studente, verrà registrata una segnalazione nelle annotazioni del registro elettronico.
· Concetto chiave: un’attività di recupero dopo ogni verifica è normale e documentata nel registro personale; una nuova prova con voto è a discrezione del docente e non deve diventare prassi.
· In vista dello scrutinio del secondo bimestre, in presenza di una o più insufficienze, può essere programmata o concessa un’opportunità di recupero. In caso di rifiuto, sarà annotato nel registro elettronico. Il voto di recupero non può normalmente superare il 7 e sostituisce il voto negativo nella media.

RECUPERO IN ITINERE DOPO LA SECONDA VALUTAZIONE
· Durante le due settimane successive alla seconda informativa, ciascun docente, secondo quanto deciso dal Consiglio su sua proposta, dedica il proprio monte ore settimanale alla realizzazione di attività di recupero, nella forma più idonea al successo formativo degli studenti in difficoltà.
· Non oltre la settimana successiva al termine delle attività, se ritenuto opportuno, potrà essere somministrata una verifica specifica, i cui risultati saranno registrati e comunicati alle famiglie unitamente alla terza informativa. Il recupero può avvenire anche attraverso le verifiche programmate per la classe.
· Le verifiche di recupero non devono sovrapporsi ad altre verifiche, né di recupero né relative al nuovo bimestre.
· I docenti dovranno mantenere una documentazione appropriata sia delle attività sia delle prove di recupero.

RECUPERO IN ITINERE DI FEBBRAIO ALLA VALUTAZIONE FINALE
· A partire dalla conclusione delle attività di recupero di gennaio e fino alla valutazione finale di giugno, dovranno essere proposte almeno due opportunità di recupero, secondo un calendario compatibile con il numero di insufficienze da colmare.
· In caso di rifiuto da parte dello studente, verrà registrata la segnalazione nelle annotazioni del registro elettronico.

PEER EDUCATION – TUTORAGGIO
· Ogni docente può proporre al Consiglio l’attivazione di attività di tutoraggio tra pari.
· Le attività del tutor saranno registrate su appositi moduli, compilati dagli studenti coinvolti e dall’insegnante della materia interessata.
· Coordinatori dell’attività saranno il Dirigente scolastico e il docente della disciplina.

DOPO L’ULTIMA VALUTAZIONE
· In preparazione alle prove per l’estinzione del debito formativo, secondo le modalità previste dalla normativa vigente, saranno fornite le necessarie indicazioni e sarà proposto un corso di recupero (minimo 4 ore – massimo 8) per ogni disciplina in cui il Consiglio abbia sospeso il giudizio.
· Il calendario dei corsi verrà stilato e comunicato alle famiglie dopo lo scrutinio. Le prove potranno svolgersi a luglio o ad agosto, in base alla materia e alla tipologia delle carenze.
· I genitori, tramite comunicazione scritta, possono decidere di non avvalersi delle attività di recupero proposte dalla scuola.
· Per gli alunni che presentano fragilità superabili con un serio lavoro autonomo, ogni docente fornirà le necessarie indicazioni, che saranno verificate al rientro, secondo le modalità stabilite in sede di scrutinio finale.



[bookmark: _Toc216110775]REGOLAMENTO PER LA PREVENZIONE DEL BULLISMO E CYBERBULLISMO

Vista la Legge 29 maggio 2017 n. 71 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo 
Viste le “Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo” emanate nell’ottobre 2017 Viste le “Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo” emanate il 13/01/2021.
Vista la Legge 17 maggio 2024, n.70 “Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo”. 
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Prima di individuare le caratteristiche del fenomeno è importante chiarire che il bullismo non è un semplice scherzo di cattivo gusto o un litigio tra compagni, poiché: 
1. lo scherzo ha come intento il divertimento di tutti e non la derisione di un singolo;
2. i litigi sono conflitti episodici che avvengono nell’ambito di una relazione paritaria tra i ragazzi coinvolti.
Affinché si possa parlare di bullismo dobbiamo rilevare i seguenti requisiti: 
· la rigidità: i ruoli di bullo e vittima sono rigidamente assegnati;
· il gruppo: gli atti di bullismo vengono sempre più spesso compiuti da piccole “gang”;
· la paura: sia la vittima che i compagni che assistono agli episodi di bullismo hanno paura, temono che parlando di questi episodi all’adulto la situazione possa solo peggiorare, andando incontro a possibili ritorsioni da parte del bullo. Meglio subire in silenzio sperando che tutto passi;
· i protagonisti sono bambini o ragazzi che condividono lo stesso contesto, più comunemente la scuola;
· l’intenzionalità: le prepotenze, le molestie o le aggressioni messe in atto dal bullo sono intenzionali al fine di acquisire vantaggi (estorcere favori o denaro), acquisire prestigio e/o gratificazione;
· la pianificazione: il bullismo è un comportamento aggressivo pianificato. Il bullo sceglie attentamente la vittima tra i compagni più timidi e isolati per ridurre il rischio di possibili ritorsioni e aspetta chela supervisione dell’adulto sia ridotta;
· la persistenza nel tempo: le azioni dei bulli durano nel tempo, per settimane, mesi o anni e sono ripetute;
· l’asimmetria nella relazione, cioè uno squilibrio di potere tra chi compie l’azione e chi la subisce, ad esempio per ragioni di età, di forza, di genere e per la popolarità che il bullo ha nel gruppo dei suoi coetanei;
· la vittima non è in grado di difendersi, è isolata e ha paura di denunciare gli episodi di bullismo perché teme vendette e ritorsioni.

[bookmark: _Toc186730755]IL BULLISMO 
Per bullismo si intendono tutte quelle azioni di prevaricazione e sopruso, reiterate nel tempo, messe in atto da parte di un bambino/adolescente, definito “bullo” (o da parte di un gruppo), nei confronti di un altro bambino/adolescente percepito come più debole, cioè la “vittima”. 
Il fenomeno non si riferisce ad un singolo evento, ma ad una serie di comportamenti ripetuti, (singolarmente o all’interno di un gruppo), da parte di qualcuno che fa o dice cose per avere potere su un’altra persona. 
Nel bullismo identifichiamo le figure e i comportamenti del bullo, quelli della vittima e anche di chi assiste (gli osservatori). 
· Il bullo: è, in genere, più forte e più popolare della media dei coetanei, ha un forte bisogno di potere e di autoaffermazione, ha difficoltà nell’autocontrollo e nel rispettare le regole; è spesso aggressivo non solo verso i coetanei, ma anche verso gli adulti (genitori e insegnanti); considera la violenza come un mezzo per ottenere vantaggi e acquisire prestigio; ha scarsa consapevolezza delle conseguenze delle proprie azioni e non mostra sensi di colpa. Il comportamento del bullo è spesso rafforzato dal gruppo dei bulli gregari (o bulli passivi), che offrono il loro sostegno al bullo anche senza intervenire direttamente.
· La vittima passiva: subisce prepotenze spesso legate a una sua caratteristica particolare rispetto al gruppo (es. l’aspetto fisico, la religione, l’orientamento sessuale); è più debole rispetto ai coetanei e al bullo in particolare, è ansiosa e insicura, ha una bassa autostima. A scuola è spesso sola, isolata dal gruppo di coetanei e difficilmente riesce a farsi degli amici. Spesso nega l’esistenza del problema e finisce per accettare passivamente quanto le accade.
· La vittima provocatrice richiede l'attenzione o l'interesse del bullo attraverso comportamenti fastidiosi o provocatori e spesso viene trattata negativamente dall'intera classe.
· Gli osservatori: spesso gli episodi di bullismo avvengono in presenza del gruppo di coetanei, i quali nella maggior parte dei casi non intervengono, per la paura di diventare nuove vittime del bullo o per semplice indifferenza. Caratteristiche del bullismo 
In base a queste dimensioni, il fenomeno può assumere forme differenti:
· fisico: atti aggressivi diretti (dare calci, pugni, ecc.), danneggiamento delle cose altrui, furto intenzionale;
· verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosto (diffondere voci false e offensive su un compagno, provocazioni, ecc.);
· relazionale: sociale (escludere il compagno dalle attività di gruppo, ecc.) o manipolativo (rompere i rapporti di amicizia di cui gode la vittima). 
· bullismo diretto: comprende attacchi espliciti nei confronti della vittima e può essere di tipo fisico o verbale (calci, pugni, furti di oggetti, derisione, critica, provocazione, svalutazione, umiliazione, accuse, ecc. con l’intenzione di creare forte disagio alla vittima, ferendola nei sentimenti, bullismo psicologico); danneggiamento di materiali, estorsione di denaro (bullismo strumentale);
· bullismo indiretto: danneggia la vittima nelle sue relazioni con le altre persone, attraverso l’esclusione dal gruppo, l’isolamento, la diffusione di pettegolezzi e calunnie sul suo conto (bullismo sociale), rottura dei rapporti di amicizia di cui gode la vittima (bullismo manipolativo). 
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IL CYBERBULLISMO 
Uno dei più importanti studiosi di bullismo, Peter Smith, definisce il cyberbullismo "una forma di prevaricazione volontaria e ripetuta, attuata attraverso un testo elettronico, a danno di un singolo o un gruppo con l'obiettivo di ferire e mettere a disagio la vittima di tale comportamento che non riesce a difendersi". Il cyberbullismo o bullismo elettronico comprende quindi tutte le forme di prevaricazione e prepotenze tra coetanei messe in atto attraverso e-mail, messaggini con i cellulari, chat, blog, siti internet, immagini o video diffusi sulla rete. L'obiettivo del bullo è sempre lo stesso: molestare la vittima, minacciarla, deriderla. 
Ci sono alcune particolari caratteristiche che differenziano il cyberbullismo dal bullismo tradizionale:
· L'anonimato: spesso il bullo si nasconde dietro nomi falsi, un nickname, pensando di non poter essere scoperto;
· Assenza di relazione tra vittima e bullo: per chi subisce le molestie è ancora più difficile difendersi, perché molto spesso le vittime non riescono neppure a individuare chi è il bullo;
· Mancanza di feedback emotivo: il cyberbullo, non vedendo le reazioni della vittima ai suoi comportamenti, non è mai totalmente consapevole del danno che arreca, questo lo rende più disinibito e abbassa i livelli di autocontrollo;
· Spettatori infiniti: le persone che possono assistere ad episodi di cyberbullismo sono potenzialmente illimitate. La diffusione in rete è incontrollabile e non avviene con un gruppo di persone definito. 
I genitori e le scuole devono sostenere i bambini e i giovani dando loro i giusti consigli e discutendo con essi su quali conseguenze può avere il loro comportamento in rete. Va inoltre segnalato loro che i bulli sono perseguibili penalmente. 
Obiettivo di questo regolamento d’Istituto è di affrontare e combattere bullismo e cyberbullismo attraverso azioni di prevenzione, individuazione e riduzione dei comportamenti deviati e violenti, promuovendo l’educazione all’uso consapevole della rete internet e delle tecnologie informatiche, al fine di creare un ambiente di apprendimento “sicuro e sereno”, in cui tutti gli alunni possano imparare ad accettare e rispettare la “diversità” e poter diventare adulti responsabili e attivi nella società.
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In base alle linee guida dell’OMS, la prevenzione si articola su tre livelli: 

Prevenzione primaria o universale, le cui azioni si rivolgono a tutta la popolazione scolastica. Nel caso del bullismo, esse promuovono un clima positivo improntato al rispetto reciproco e un senso di comunità e convivenza nell’ambito della scuola. La principale finalità è promuovere la consapevolezza e la responsabilizzazione tra gli studenti, nella scuola e nelle famiglie, motivo per cui le iniziative sono indirizzate a: 
• organizzare dibattiti sui temi del bullismo e cyberbullismo, per sollecitare i ragazzi ad approfondire con competenza i temi affrontati e a discuterne, rispettando le regole della corretta argomentazione. 
• Responsabilizzare il gruppo classe attraverso la promozione della consapevolezza emotiva e dell’empatia verso la vittima, nonché attraverso lo sviluppo di regole e di “politiche scolastiche”. 
• Impegnare i ragazzi in iniziative collettive di sensibilizzazione e individuazione di strategie appropriate per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, che hanno la capacità di mobilitare le migliori energie dei ragazzi, facendo loro vivere esperienze positive di socializzazione, con la contestuale valorizzazione delle competenze di cittadinanza e della loro creatività.

Prevenzione secondaria o selettiva, le cui azioni si rivolgono in modo più strutturato e sono focalizzate su un gruppo a rischio, per condizioni di disagio o perché presenta già una prima manifestazione del fenomeno. Per un efficace intervento è predisposta una valutazione accurata dei problemi (in particolare i segnali di disagio personale e familiare) e un piano di intervento in collaborazione con i servizi del territorio, che coinvolga i ragazzi, gli insegnanti e le famiglie con un approccio sistematico, al fine di promuovere un percorso di vicinanza e ascolto e intercettare precocemente le difficoltà.

Prevenzione terziaria o indicata, le cui azioni si rivolgono a fasce della popolazione scolastica in cui il problema è già presente e in stato avanzato. Nel caso del bullismo la prevenzione terziaria/indicata si 75 attua in situazioni di emergenza attraverso azioni specifiche rivolte ai singoli individui e/o alla classe coinvolta negli episodi di bullismo. Gli episodi conclamati sono anche definiti “acuti”. Per poter rilevare i casi acuti o di emergenza la scuola attiva un sistema di segnalazione tempestiva. Inoltre, viene svolta una valutazione approfondita in funzione della gravità del problema, attraverso quattro specifici passaggi:
 • raccolta della segnalazione e presa in carico del caso • approfondimento della situazione per definire il fenomeno (colloqui con ragazzi e famiglie) 
• confronto con referente MIUR per il bullismo e polizia postale 
• gestione del caso con scelta dell’intervento o degli interventi più adeguati da attuare (individuale, educativo con il gruppo classe, di mantenimento e ripristino della relazione, intensivo e a lungo termine, di coinvolgimento delle famiglie) 
• monitoraggio della situazione e dell’efficacia degli interventi. 

N.B In caso di rilevanza penale del comportamento è obbligo della scuola segnalare l’evento all’autorità Giudiziaria. Quando si verificano episodi acuti di bullismo, la prima azione è orientata alla tutela della vittima, includendo, successivamente, il bullo/prevaricatore e il gruppo classe. 

In generale, in caso di episodio sospetto e/o denunciato, si segue nell’ordine il seguente schema di intervento: 
• apertura scheda di monitoraggio (documento disponibile in presidenza)
· colloquio individuale con la vittima; 
• colloquio individuale con il bullo; 
• possibile colloquio con i bulli insieme (in caso di gruppo); 
• possibile colloquio con vittima e bullo/i se le condizioni di consapevolezza lo consentono; 
• coinvolgimento dei genitori di vittima e bullo/i. 
• coinvolgimento del gruppo classe o di possibili spettatori – Questa azione viene effettuata solo quando viene rilevato un chiaro segnale di cambiamento nel presunto bullo (o più di uno) e il coinvolgimento del gruppo non implica esposizioni negative della vittima, ma può facilitare la ricostruzione di un clima e di relazioni positive nella classe.
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Durante l’anno scolastico vengono programmate le seguenti azioni: 
• Valutazione degli studenti a rischio, osservazione del disagio, rilevazione dei comportamenti dannosi per la salute di ragazzi/e 
• Attività di formazione/informazione rivolte a docenti, studenti, famiglie e sui temi dei regolamenti e delle procedure adottate dal referente per il bullismo e il cyberbullismo, attuate anche con professionisti esterni (tecnici, forse dell’ordine, magistratura, prefetture, società ordinistiche e scientifiche, piattaforma Elisa) 
• Attività didattiche finalizzate allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, ad un utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media, come previsto dalle indicazioni contenute anche nella legge 20 agosto 2019 n. 92 “Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica” 
• Promozione, da parte del personale docente, di un ruolo attivo degli studenti in attività di peer education, nella prevenzione e nel contrasto al bullismo e al cyberbullismo 
• Promozione di eventuali momenti di consulenza psicologica su casi indicati dal consiglio di classe con personale specializzato. Sono messe in atto anche azioni di prevenzione, cioè azioni volte a promuovere e a preservare lo stato di salute e ad evitare l’insorgenza di patologie e disagi. 



STRUMENTI 
Scheda di monitoraggio
Viene predisposta una scheda di monitoraggio che permette ai docenti e al referente di sorvegliare su casi segnalati o su comportamenti scorretti che possono rientrare in episodi di Bullismo o Cyberbullismo. Tale scheda di monitoraggio può essere aperta da ogni docente e deve essere condivisa con gli altri componenti del Tavolo permanente di monitoraggio straordinario. Tale scheda è disponibile presso la presidenza o richiedibile in segreteria. In periodo di apertura del monitoraggio deve essere consultabile da tutti i docenti del consiglio di classe e del referente d’istituto, oltre che dal Preside/Coordinatore didattico, e per questo è depositata in un’apposta cartella in presidenza “Schede di monitoraggio aperte”. Si predispone, inoltre, un archivio delle schede compilate e chiuse che rimanga come storico delle azioni svolte. 
Verbali
Sarà prodotto dal Tavolo permanente di monitoraggio straordinario un verbale che verrà firmato in duplice copia dal Preside/Coordinatore didattico, dal docente coordinatore e dal referente d’istituto. Una copia verrà posta nel quaderno dei verbali di classe e l’altra allegata alla scheda di monitoraggio.
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Preside/Coordinatore Didattico 
Elabora, in collaborazione con il/i referente/i per il bullismo e il cyberbullismo, nell’ambito dell’autonomia del proprio istituto, un protocollo condiviso per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, che preveda sanzioni in un’ottica di giustizia riparativa e forme di supporto alle vittime. Il protocollo viene indicato nel Regolamento di istituto firmato dai genitori e prima condiviso e approvato dagli organi collegiali. 
Presta particolare attenzione alla stesura del proprio Regolamento di istituto specificando, nello stesso, possibili provvedimenti in un’ottica di giustizia riparativa, che possono essere adottati nei casi di specie. Le possibili misure disciplinari sono specificate in modo chiaro nel regolamento stesso e le relative sanzioni adeguate ed evidenziate.
Promuove interventi di prevenzione primaria e per le scuole secondarie sollecita il coinvolgimento attivo degli studenti anche attraverso modalità di peer education. 
Nomina il referente antibullismo.
Predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola. 

Tavolo Permanente di Monitoraggio Ordinario
È composto dal Consiglio d’Istituto e del docente referente Bullismo e Cyberbullismo, e si occupa della prevenzione e contrasto di Bullismo e Cyberbullismo. Prende atto del Regolamento d’istituto deliberato dal collegio docenti che deve contenere possibili azioni sanzionatorie e/o riparative in caso di bullismo e cyberbullismo e fornisce eventuali osservazioni nel merito. Approva momenti di formazione e di prevenzione con destinataria la popolazione scolastica. 

Il personale docente
I docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo, sono chiamati a segnalarli al referente scolastico e al coordinatore didattico al fine di avviare una strategia d’intervento concordata e tempestiva.

Tavolo Permanente di Monitoraggio Straordinario
Include: Coordinatore Didattico/Preside, referente Bullismo e Cyberbullismo, docente Segnalante (docente che intercetta/viene a conoscenza/assiste a un episodio di bullismo o cyberbullismo), Coordinatore e docenti della classe coinvolta.
Si occupa di valutare le segnalazioni di casi, decidere i passi educativi e i provvedimenti. Condivide la scheda di monitoraggio nella sua apertura, compilazione e chiusura.

Il Collegio dei docenti
Predispone azioni e attività per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, comprensive delle azioni di prevenzione primaria/universale specifiche per ogni ordine di scuola e delle azioni indicate rivolte a prendere in carico le situazioni di emergenza nella scuola. In modo particolare, organizza attività di formazione rivolte agli studenti sulle tematiche di bullismo, cyberbullismo ed educazione digitale. 
In relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento promossi dal referente e collabora attivamente per la soluzione dei problemi.
Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo attraverso attività di curriculum scolastico. In tal senso, è importante legare la progettazione della scuola in una ottica di prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo riferendosi a quanto previsto con la L. 92/2019 “Introduzione dell’insegnamento dell’Educazione civica”, in particolare all’art. 3 “Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento” e all’art. 5 “Educazione alla cittadinanza digitale”.
Partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo promosse dalla scuola.

I Coordinatori dei Consigli di classe 
Monitorano che vengano attuati gli obiettivi dell’area educativa, attivando le procedure antibullismo. 
Registrano nel verbale (consiglio di classe) casi di bullismo, comminazione delle sanzioni deliberate, attività di recupero, collaborazioni con pedagogista, psicologo, forze dell’ordine specializzate nell’intervento per il bullismo e il cyberbullismo, enti del territorio in rete. 

I collaboratori scolastici e gli assistenti tecnici
Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione, ferme restando le responsabilità dei docenti.
Partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate dalla scuola.
Segnalano al Preside/Coordinatore didattico e al referente scolastico eventuali episodi o comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza direttamente e/o indirettamente. 
Se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in essere, lo faranno applicando le modalità previste dal Regolamento d’Istituto.

Il Referente scolastico area bullismo e cyberbullismo 
· coadiuva il Dirigente scolastico nella redazione dei progetti rientranti nell’ambito della prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 
· favorisce la conoscenza e la consapevolezza circa la portata e gli effetti dei fenomeni del bullismo e del cyber-bullismo da parte degli Studenti verificando l’attuazione dei programmi formativi;
· cura l’autoformazione continua per il contrasto dei fenomeni di bullismo e di cyberbullismo;
· si mette a disposizione di Docenti, personale non Docente e Studenti per raccogliere eventuali segnalazioni, riportando le sue considerazioni al Consiglio di Classe riunitosi nel Tavolo permanente di monitoraggio straordinario, rispetto ai casi di seguito individuati; 
· valuta e decide, unitamente al Preside/Coordinatore Didattico e al Docente Segnalante la procedura da seguire di fronte a un caso sospetto/conclamato di bullismo o cyberbullismo.
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